
480 I>ibro I I I .  Capitolo 3. Sisto IV . 1471-1484.

del 1474 pei* mezzo «li lettera autografa fece le più commoventi 
rimostranze.1

In tale gravissima situazione Sisto IV si rivolse al conte 1 »1* 
rigo di Urbino, uomo perito nelle armi, al quale per sempre in 
accattivarselo, conferì il 21 di agosto la dignità ducale col in le 

simo sfar zo e le stesse cerimonie, che erano state osservate tre anni 
prima con Horso di Est e.2 Due giorni dopo Federigo si porto li 

rettamente nel campo pontificio innanzi a Citta di Castello A' 
comparire di quel generale «preceduto dalla fama d ’ i n v i n c i b i l e »  

il Vitelli si mostrò disposto a trattare. Tuttavia il suo contegno < <m- 
tinuò ad essere molto altezzoso, ben sapendo quali amici potenti 
gli coprissero le spalle, nè punto ignorava quanto poco fossi in 
tenzione di Federigo quella di favorire la potenza del papa prò i<> 
sui confini del suo dominio. 11 superbo ribelle seppe condurr 
trattative in modo, che la capitolazione non fu per lui Botto: ai# 
sione, ma onorevole accordo.4 Si stabilì, che il cardinale entre 
rebbi1 in città con soli 200 soldati e fu promessa sicurtà allo st 
tiranno; nel castello doveva rimanere con un presidio, quale rappi't' 
sentate del papa, Lorenzo Zane, patriarca di Antiochia, fino a < h<* 
non fossero ritornati gli esiliati e non fosse terminata la forte/./.a. 
che Giuliano aveva ordinato di costruire. Dopo ciò l ’ e s e r c i t o  *i 

ritirò; il cardinale si recò a Roma insieme col duca Federigo, ' he 
conduceva seco il Vitelli.5

Ivi la notizia della resa della città aveva dato occasione alle 
più vive dimostrazioni di gioia; essa venne annunziata con s q u illi  
di tromba da Castel S. Angelo, e il rumore non sarebbe stato mag­
giore se si fosse trattato della resa di uno Spartaco o di un Ser­
toria Tuttavia io non creilo — aggiunge il segretario del Cardinal 
Gonzaga — ad una sottomissione reale, perchè v’è della gente cosi

1 Q u esta  • le t te ra  d a  m e scoperta  n e ll-A  r  e h  i  v  1 o  d i  S t a t o  i n  
v ien e  r ip o r ta ta  in  A pp . n. 120.

’  P a r t ic o la r i  n e lla  le t te ra  d i I .  P . A rr iv a b en u s  de l 111 a go s to  1474 che tro­
va s i in A m m a n a ti. B p i t i .  n. 568 d e ll 'e d iz io n e  d i F ra n c o fo r te . C fr .  P la t in a .  S ìj- '**
IV .  l(Mì2 e  una *  le t te ra  de l ea rd iu n l G on za ga  in  d a ta  d i R om a, 21 agosto  
A r c h i v i o  G o n z a g a  i n  M a n t o v a .  R k p o .s .v ti ( I ,  250) dà erroneaniesit- 
il 23 m arzo , R e i-m o n t . L o re n s o  I ’ , 12.'>!•, i l  23 agosto , com e g io rn o  in  cu i g li  veni*' 
c o n fe r ita  la  d ig n ità  d i duca.

* C osì r ife r is c e  I. I ’ . A rr iv a lie n u s  in una • le t t e ra  da R om a. 26 agosto  14 -1 

A r c h i v i o  G o n z a g a .
* I/ K p INOIS 4-11. S e  HAI ARSO W 33.

* S ch m a rso w  23, il q u a le  a ta l p ro ixw ito  o s s e rv a  (p . 21 n. 3 ). che la  « * r 
ra z ion e  d i Kom arro O a s i (/)«? o b t id io n c  T i f c m a tu m .  C ittà  d i C as te llo  1538. ' 
p resso T a r t in iu s  I I ,  071 s. N e i 1800 ne usci tu ia tra d u z ion e  ita lia n a  p e r  co r» 
d i E . M a n u c c i) è  fa t ta  in  senso p a r tig ia n o  in  fa v o r e  de l V it e l l i .  C fr .  a m i -
U g o l in i  I, 507. In  un b re v e  d a to  (hi R om a, 2 se ttem b re  1474. S is to  IV  annui»!’-1' 
a l  duca d i M ila n o  ed e d it io n e m  e iv ita t is  n os tre  C a s te l l i » .  O r ig in a le  n e ll’A r 
c h i v l o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o ,  s tam p ato  p resso  P. M a b t ì s e  I I .  1468.


